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SERIES SYNOPSIS

Introduzione:
Nel 1929, il mondo occidentale è ancora nel pieno degli anni ruggenti, mentre in India le masse si riuniscono con Gandhi per l’indipendenza 
indiana. Tuttavia, una cosa che accomuna i due continenti è la passione per le auto, e le corse automobilistiche stanno rapidamente 
diventando molto popolari in tutto il mondo.

Storia:
India, 1929
Il ricco e rispettato Maharaja Jay Singh, proprietario del famoso Diamante Nero, ha una segreta dipendenza dal gioco d’azzardo.  
Il misterioso, affascinante e diabolico criminale noto come Mister K (che si spaccia per Jacobus Van Wyk, un uomo d’affari sudafricano) 
vuole quel diamante a tutti i costi, così convince il Maharaja a giocarselo in una scommessa straordinariamente insolita, che Mister K 
ha intricato dietro le quinte fin nei minimi dettagli: una gara automobilistica attraverso l’India, con quattro diverse auto da corsa ed 
equipaggi per squadra, oltre all’astuta clausola che i figli dei giocatori facciano parte delle rispettive squadre.  Per alzare la posta in 
gioco, Mister K aggiunge altri tre diamanti di fama mondiale: il Green Dresden, il Florentine e il Regency; il che è alquanto sconcertante, 
dato che sono custoditi in rinomati musei.
Il Maharaja accetta, convinto da Mister K e fiducioso che la gara non avrà mai luogo. Tuttavia, arruola la figlia Rani e il figlio Vikram per 
trovare le quattro auto migliori per il team India e promette a Rani di realizzare il suo sogno di guidare in una di esse.
Mentre Rani trascina Vikram alla ricerca di auto e piloti in tutta Europa, manovrati inconsapevolmente da Mister K, apprendiamo 
la profezia dei Quattro Diamanti della sua sciamana Tuva, che conferirà a K un’incredibile maestria se seguirà la rigorosa procedura 
sciamanica per ottenerli e risvegliare il loro potere vibrazionale. 
Veniamo informati di furti di diamanti da prima pagina che avvengono in musei prestigiosi, mentre Rani e Vikram definiscono i loro 
equipaggi e le loro auto europee all’avanguardia attraverso incontri apparentemente casuali.
I tre diamanti di fama mondiale si posano infine sul piatto del gioco d’azzardo, insieme al Diamante Nero, e il Maharaja non può più 
tirarsi indietro. 
Con Rani al volante e tre fantastici equipaggi che le coprono le spalle contro gli scagnozzi di Mister K e le loro tattiche di sabotaggio, la 
corsa al Diamante Nero ci porta in un viaggio epico e al cardiopalma attraverso l’India e il suo paesaggio mistico e mozzafiato.

GENERE
Avventura/Azione

FORMAT
9×45’

TARGET
7+

TECNICA
CGI



LA SQUADRA  DI RANI
I buoni

LA SQUADRA DI MISTER K
I cattivi

RANI E VIKRAM - IL TEAM INDIANO HENCHMAN E JAMES

JENNY LA PAZZA E AL

HARRY E RYAN 

WALLY IL PIANISTA E MARKUS

JACQUELINE E EDOUARD - IL TEAM SPAGNOLO/FRANCESE 

EVA E ISOLDE - IL TEAM TEDESCO 

VSSADA E FRANCO - IL TEAM ITALIANO 



RANI SINGH
Rani è la figlia del Maharaja Jay Singh.
Insieme al fratello Vikram, è stata cresciuta dal padre, 
avendo perso la madre in giovane età.
Rani ha sempre preferito i modellini d’auto alle bambole. 
È appassionata di motori e di corse automobilistiche.
Il Maharaja Jay Singh, che dopo la morte della 
madre è diventato estremamente protettivo 
nei confronti della figlia, ha sempre cercato di 
ostacolare questa sua passione per la velocità. 
La scommessa con Mister K lo costringerà 
ad accettare la possibilità che Rani possa 
esaudire il suo sogno… ma a caro prezzo!

VIKRAM SINGH
Vikram è il fratello maggiore di Rani.
È stato educato fin da piccolo a prepararsi 
a prendere il posto del Maharaja suo 
padre.
Non dimostra grande passione per gli 
sport e le armi ai quali preferisce i libri e 
la danza.
Coinvolto da Rani nella gara automo-
bilistica, dimostrerà inaspettatamente  
le sue qualità.

 CGI RENDER

LA SQUADRA DI RANI
Il team indiano



JAY SINGH
Sua maestà il Maharaja di Golconda guida 
il suo territorio con estrema saggezza.
È un appassionato collezionista di pietre 
preziose. La serie si apre proprio con il 
ritrovamento del diamante nero, che era 
scomparso molti anni prima in circostan-
ze misteriose.
Jay Singh ha però un grave difetto: non 
riesce a rinunciare alle scommesse!
È proprio a causa di una scommessa con 
il perfido Mister K che il Maharaja rischia 
di perdere il suo regno e anche l’affetto 
degli adorati figli.



ADA BARBARO
Dopo la morte del padre in una corsa 
automobilistica, Ada è costretta a fare 
improvvisamente i conti con il mondo 
degli adulti.
Ada ha sempre condiviso la passione per 
i motori con il padre, un famoso pilota. 
Insieme avevano iniziato a sistemare 
l’auto con la quale avrebbero corso 
insieme la Mille Miglia del 1930. 
Rani e Vikram incontrano Ada proprio 
mentre la giovane sta cercando di 
portare a compimento, da sola, la 
sistemazione dell’auto.
Nel corso della storia, Ada Barbieri 
scoprirà che la morte dell’amato padre 
in una gara automobilistica non è stata 
causata da un incidente, ma è stata 
provocata da uno dei malviventi che 
parteciperanno - nel team di Mister K - 
alla corsa in India.

LA SQUADRA DI RANI
Il team italiano



FRANCO MARTIN
Franco è cresciuto in un orfanotrofio in estrema povertà. 
È un ragazzo umile che non si è mai lasciato alle spalle lo spettro 
dell’abbandono. Nello sviluppo della storia verrà a conoscenza 
del segreto della sua nascita.
Franco lavora in un ristorante, ma ha una grande passione per 
le auto.
Quanto incontra, forse casualmente, Rani e Vikram, non si lascia 
scappare l’occasione di poter far parte di uno degli equipaggi.



JACQUELINE DUBOIS
Rani aveva conosciuto Jacqueline anni prima in occasione di una corsa a cui aveva 
partecipato sotto falso nome.  
Jacqueline è infatti figlia del proprietario di una scuderia molto quotata. 
Rani non capisce come faccia la figlia di un produttore di auto a non voler correre, ma 
Jacqueline è molto più affascinata dalla meccanica che dalla velocità.

LA SQUADRA DI RANI
Il team spagnolo/francese



EDOUARD ROCHE
Edouard è un ragazzo dall’animo 
ombroso. Scappato di casa e 
diseredato da un padre molto 
autoritario, si è messo su strade poco 
raccomandabili.
Edouard si dimostra un ottimo 
centauro e sfida Rani in una pericolosa 
e avvincente sfida auto contro moto. 
Rani decide di farlo entrare nella sua 
squadra… Vikram non è per niente 
convinto che sia una buona idea.



EVA AND ISOLDE VON RICHTHOFEN
Eva e Isolde, pur essendo gemelle, sono molto diverse tra loro nel modo di percepire sé stesse e il mondo.
Eva è sicura di sé e si vede come una ragazza piena di risorse. È in grado di affrontare senza problemi qualsiasi situazione. 
Questa caratteristica fa di lei un’ottima leader, ma rischia spesso di farla sembrare arrogante e poco sensibile nei 
confronti degli altri.
Isolde è molto meno sicura e ottimista della gemella: si mette sempre in discussione per il suo aspetto fisico e per le 
sue capacità. Le sembra sempre di essere inadeguata e fa fatica a lanciarsi in qualcosa. Questo la porta a essere molto 
perfezionista ma a dare poca retta all’ istinto.
Entrambe sono appassionate di danza, di tango in particolare. Questa loro passione per il ballo le farà mettere in 
contatto (non del tutto casualmente) con Vikram.

LA SQUADRA DI RANI
Il team tedesco



MISTER K (JACOBUS VAN WYK)
Nato a Capetown, in Sudafrica, Jacobus Van Wyk 
appartiene alla ricca borghesia boera di origine olandese. 
I suoi genitori non si curano molto della sua educazione 
e affidano il bambino a Tuva, una balia indigena Khoisan.
Con il suo aiuto, Jacobus scopre che un potere divinatorio 
nei diamanti consente di conoscere il futuro.
Una volta adulto, Jacobus comprende che la morte di 
sua madre è stata causata dall’avidità paterna e il suo 
comportamento cambia.
Lo stretto rapporto con la sciamana Tuva lo guida nelle 
sue azioni prive di scrupoli. 
A questo punto, in Jacobus Van Wyk si crea una doppia 
personalità: nasce Mister K, un ignoto e imprendibile 
bandito che svolge attività illecite in molti campi.
Mister K è ricercato da anni dall’Interpol e non è mai stato 
rintracciato. Nessuno ha notizie su chi sia, a parte i reietti 
della malavita che gli sono fedeli.
È della sciamana l’idea di impossessarsi dei quattro 
diamanti che consentirebbero di creare dei campi 
magnetici che avrebbero il potere di collegarsi con 
entità immortali.
Da qui comincia “The Black Diamond Race”.
A causa della sua zoppia (che scopriremo essere 
originata proprio da una corsa in auto) Mister K 
non può partecipare in prima persona alla gara ma 
ha bisogno di coinvolgere un suo diretto erede, in 
linea con la profezia dei diamanti. Chiama all’appello 
il figlio Markus che ha una venerazione per il padre, 
credendolo un onesto uomo d’affari. 
Mister K ha al suo seguito diversi collaboratori (tra i 
quali esperti meccanici e piloti) che sviluppano per lui 
tecnologie all’avanguardia da usare nelle sue losche 
attività, come le corse automobilistiche clandestine e lo 
spionaggio nel settore dell’innovazione automobilistica.

JENNY LA PAZZA (CIRCO)

JENNY LA PAZZA 
(PILOTA)

JENNY LA PAZZA 

LA SQUADRA DI MISTER K
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